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Consorzio di Bonifica EST TICINO VILLORESI  C.F. 97057290153  P.IVA 05203430961

Spett.le 
COMUNE DI PREGNANA MILANESE
Settore Assetto ed Uso del Territorio Piazza 
Piazza della Libertà 1
20010 Pregnana Milanese 

c.a. Responsabile Dott.ssa Elisabetta Amariti

Oggetto: CONVOCAZIONE INCONTRO CONSULTATIVO VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA' ALLA 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) - DEL PIANO ATTUATIVO RESIDENZIALE 
RELATIVO ALL'AMBITO SITO TRA VIA NAZARIO SAURO E VIA GALLARATE IN VARIANTE 
ALLE NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE DEL PIANO DELLE REGOLE DEL VIGENTE PIANO 
DEL GOVERNO DEL TERRITORIO - Riscontro Consorzio di Bonifica Est Ticino-Villoresi

in riferimento alla vs. comunicazione prot. 8698 del 26.09.2025, si esprimono le seguenti 
considerazioni tramite il presente contributo. 

Premesso che:

Regione Lombardia promuove e organizza l'attività di bonifica e di irrigazione come 
strumento essenziale e permanente per garantire la sicurezza idraulica del territorio, 
l' uso plurimo e la razionale utilizzazione a scopo irriguo delle risorse idriche, la 
provvista, la regimazione e la tutela quantitativa e qualitativa delle acque irrigue, il 
risparmio idrico, l'attitudine alla produzione agricola del suolo e lo sviluppo delle 
produzioni agro-zootecniche e forestali, la salvaguardia e la valorizzazione del 
territorio attraverso i Consorzi di bonifica, per la realizzazione delle finalità assegnate 
dalla l.r. n. 31 del 5 dicembre 2008 .

l’appartenenza dei corsi d'acqua al reticolo idrico di competenza dei Consorzi di 
bonifica (di seguito RIB) è definita dall'allegato C della delibera n. 7581 del 18 
dicembre 2017,) pubblicata sul BURL SO N. 51 del 22 dicembre 2017. Sui corsi d'acqua 
del RIB, i Consorzi di bonifica svolgono il ruolo di Autorità idraulica ed esercitano tutte 
le funzioni di polizia idraulica.

il Reticolo Idrico di Bonifica è soggetto normativamente al Regolamento di Gestione 
della Polizia Idraulica, approvato con DGR n. X/6037 del 19/12/2016, pubblicata sul 
BURL Serie Ordinaria n. 52 del 30/12/2016 e trasmesso al Comune in indirizzo con nota 
prot. n. 3154 del 06/04/2017;

il Regolamento succitato individua: i canali di competenza del Consorzio elencati 
nell’allegato A, le fasce di rispetto riassunte nell'allegato B e misurate come illustrato 
nell'allegato C, oltre alle norme di polizia idraulica e all'iter di rilascio di concessioni, 
autorizzazioni, nulla-osta, ecc.; 

nel territorio del comune di Pregnana Milanese, sono presenti i seguenti canali 
appartenenti al RIB:

AREA VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO E DIFESA DEL SUOLO

TRASMISSIONE A MEZZO PEC

protocollo@pec.comune.pregnana.mi.it         

elisabetta.amariti@comune.pregnana.mi.it  

Rif. Prot. 14154 del 26.09.2025 



NOME CANALE TIPO CANALE FASCIA RISPETTO

Naviglio della Valle Olona (in progettazione) PRINCIPALE 10 mt

Derivatore di Bareggio Secondario 6 mt

1/F di Bareggio Terziario 5 mt

4 di Bareggio Terziario 5 mt

5 di Bareggio Terziario 5 mt

5 Valle Olona Terziario 5 mt

1 di Settimo Terziario 5 mt

Derivatore Valle Olona Secondario 6 mt

6 Valle Olona Terziario 5 mt 

Premesso tutto quanto sopra, e considerato che dall’esame della documentazione messa 
a disposizione e precisamente il Rapporto Preliminare del marzo 2025 e relativi allegati, l’area 
oggetto del Piano attuativo in variante al PGT non è interessata da corpi idrici/canali 
appartenenti al reticolo idrico di bonifica di competenza del Consorzio, non si segnalano 
osservazioni specifiche nel merito. 

Tuttavia, a scopo collaborativo e per un’attenta gestione del territorio, si ricorda che i 
Consorzi di Bonifica svolgono all’interno del proprio comprensorio non solo funzioni in materia 
idraulico-agraria in senso stretto ma anche in campo della salvaguardia ambientale e 
paesaggistica (L.R. 31/2008 e s.m.i.) così come recepito all’art. 3 dello statuto consortile.

Il tal senso si chiede che nelle successive fasi del procedimento, venga esplicitato il 
richiamo al succitato Regolamento di Gestione della Polizia Idraulica.

Lo scrivente rimane a disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento e/o informazione.

Di seguito i link per la consultazione degli atti citati:

Sito istituzionale Consorzio di Bonifica Est Ticino-Villoresi: www.etvilloresi.it

Regolamento di Gestione della Polizia Idraulica: https://etvilloresi.it/wp-
content/uploads/2018/12/Regolamento-di-polizia-idraulica_2.pdf

Allegato A Rete consortile – Elenco dei canali: https://etvilloresi.it/wp-
content/uploads/2022/10/Allegato-A_pubblicaz_2022.pdf.pdf

Allegato B Fasce di rispetto e altri vincoli: https://etvilloresi.it/wp-
content/uploads/2022/10/Allegato-B_pubblicaz_2022.pdf.pdf

Allegato C Modalità di calcolo delle fasce di rispetto del reticolo idrico Villoresi: 
https://etvilloresi.it/wp-content/uploads/2019/04/Allegato_C_modalita_di_calcolo_fasce_di_rispetto.pdf;

Distinti saluti

Il Direttore
Area Valorizzazione del Territorio e Difesa del Suolo

(Ing. Stefano Burchielli)

Documento firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge.

Allegati: shapefile dei canali del RIB - area territoriale di Bareggio



Centro di Rho
via dello Sport, 19
20007 Cornaredo (MI)
Tel. centralino + 39 02.94967707
www.snam.it
PEC: centrorho@pec.snam.it
Chiama Prima di Scavare numero verde (800.900.010)

snam rete gas S.p.A.
Sede legale: San Donato Milanese (MI), Piazza Santa Barbara, 7
Capitale sociale Euro 1.200.000.000,00 i.v.
Codice Fiscale e iscrizione al Registro Imprese della CCIAA 
di Milano, Monza Brianza, Lodi n. 10238291008 
R.E.A. Milano n. 1964271, Partita IVA n. 10238291008

di snam S.p.A.
Società con unico socio

Chiama Prima di Scavare numero verde (800.900.010)

Confidential

Cornaredo,03/10/2025

EAM106057

Trasmessa a mezzo Pec

Oggetto: CONVOCAZIONE INCONTRO CONSULTATIVO VERIFICA DI 
ASSOGGETTABILITÀ ALLA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 
(VAS) -
SITO TRA VIA NAZARIO SAURO E VIA GALLARATE IN VARIANTE ALLE 
NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE DEL PIANO DELLE REGOLE DEL 
VIGENTE PIANO DEL GOVERNO DEL TERRITORIO.

Con riferimento alla Vs. convocazione pari oggetto, limitatamente alle aree citate, SNAM RETE GAS 

ai sensi del D.Lgs. 23 maggio 2000 N.164 attività di Interesse Pubblico) con la presente comunica che le 

opere in oggetto non interferiscono metanodotti di propria competenza, e pertanto non presenzierà alla seduta 

da Voi convocata.

D.M. 17 Aprile 2008 del Ministero dello Sviluppo 

Economico Regola tecnica per la progettazione, costruzione, collaudo, esercizio e sorveglianza delle 

opere e degli impianti di trasporto di gas naturale con densità non superiore a 0,8

Gestione della sicurezza del sistema di trasporto Enti locali preposti alla gestione del 

ndotte di trasporto di gas naturale 

nella predisposizione e/o nella variazione dei propri strumenti urbanistici e prescrivere il rispetto della citata 

normativa tecnica di sicurezza in occasione del rilascio di autorizzazioni, concessioni e nulla osta.

Infine, si evidenzia che il Centro Snam Rete Gas di Rho Via dello Sport, 19 Cornaredo Resp. 

Antonio Polino - tel. 02/94967707 - resta comunque a disposizione per qualsiasi chiarimento e/o occorrenza.

Distinti saluti.

Spett.
Comune di Pregnana
25, Via Roma - 20010
Pec: protocollo@pec.comune.pregnana.mi.it



Fascicolo



1. dovrà essere valutata, da parte del Gestore del S.I.I. CAP Holding S.p.A., la compatibilità dei 
rno delle aree in questione con la 

capacità residua delle reti fognarie, dei collettori intercomunali riceventi e del relativo impianto 
di depurazione.

2. Dovranno essere altresì valutati dal Gestore del S.I.I. gli effetti sulle infrastrutture del S.I.I. 
comunali derivanti da eventuali modifiche/variazioni apportate sulle reti di acquedotto e di 
fognatura presenti nel sito in oggetto.

3. Un eventuale potenziamento dei pubblici servizi di acquedotto e fognatura che si rendesse 
necessario dovrà tenere conto di quan Regolamento del Servizio Idrico 
Integrato Convenzioni e Regolamenti

4. La progettazione e la successiva realizzazione di nuove reti fognarie interne private destinate 
alla raccolta di reflui urbani da recapitare nella pubblica rete di fognatura dovrà tenere conto 

Regolamento del Servizio Idrico Integrato
5.

6. Gli eventuali scarichi di natura meteorica soggetti alle disposizioni del R.R. 04/2006 e/o di 
tipo industriale dovranno essere preventivamente autorizzati, con esclusione delle acque 
reflue domestiche ed assimilate alle domestiche che sono ammesse nel rispetto delle 

Regolamento del Servizio 
Idrico Integrato

assimilazione alle acque reflue domestiche, nel rispetto del D.Lgs. 152/06 e delle 

sito istituzionale www.atocittametropolitanadimilano.it.
7. Ai sensi del Regolamento Regionale n. 6/2019 art. 5 gli scarichi di acque reflue domestiche 

dovranno essere recapitati nella rete fognaria pubblica a servizio di impianti di 
depurazione Regolamento del Servizio Idrico Integrato

8.

9.

10.



11. Regolamento del Servizio Idrico Integrato
pubblica di scarichi che possano costituire pregiudizio per la funzionalità delle reti fognarie 
nonché dei processi di trattamento e depurazione delle acque e dei fanghi.

12.

13.
realizzate dal Gestore del S.I.I. (in quanto opere specialistiche), tenuto conto che:  

nelle zone già servite dalla rete di distribuzione, il Gestore è tenuto, ai sens

fatte salve le fattispecie indicate ai commi 3 e 4 del medesimo articolo (considerato altresì 
le norme tecniche di allacciamento alla rete di distrib
nelle aree non servite da rete di distribuzione, ove non è previsto alcun 
potenziamento/estensione del servizio, il Gestore realizza le opere necessarie alla fornitura 
dello stesso, che sono poste a carico del richiedente secondo quanto indicato nel Prezzario 
in vigore (rif. art. 11 comma 6 del Regolamento del SII).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO 
AUTORIZZAZIONI ALLO SCARICO IN 

PUBBLICA FOGNATURA
(Ing. Saverio Rocco Cillis)



Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 e s.m.i. e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa

Milano, 21/10/2025
Prot. n. 0016771

Cod. Progetto: ---
Da indicare in caso di risposta

Spett.le
Comune di Pregnana Milanese

protocollo@pec.comune.pregnana.mi.it

c.a. Responsabile – Arch. Amariti

Inviato tramite PEC
Oggetto: CONVOCAZIONE INCONTRO CONSULTATIVO VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ ALLA VALUTAZIONE

AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) - DEL PIANO ATTUATIVO RESIDENZIALE RELATIVO ALL’AMBITO SITO TRA
VIA NAZARIO SAURO E VIA GALLARATE IN VARIANTE ALLE NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE DEL PIANO
DELLE REGOLE DEL VIGENTE PIANO DEL GOVERNO DEL TERRITORIO. Nota Risposta CAP.

Con riferimento alla nota di pari oggetto del Vs Spettabile Ente si comunica quanto segue:

Dalla documentazione tecnica trasmessa si riscontra che:

nei pressi dell’area oggetto d’intervento sono presenti reti acquedottistiche e fognarie in gestione a CAP,
come rispettivamente da Allegati alla presente nota;

l’intervento ricade all’interno dell’agglomerato ATO di OLONA SUD – CODICE AG01517001;

l’intervento ricade in fascia di rispetto pozzi ad uso idropotabile del civico acquedotto in gestione a CAP -
impianto di Via Gallarate;

l’intervento prevede nuove opere fognarie meteoriche in futura cessione al Municipio;

Tutto ciò premesso si prescrive che:

GESTIONE RETE DEL CIVICO ACQUEDOTTO
(Tecnico referente CAP: ing. Marco Tavecchia marco.tavecchia@gruppocap.it )

Prescrizioni:
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1. INTERFERENZE CON RETE DI DISTRIBUZIONE ACQUEDOTTO

Le opere, così come da elaborati trasmessi, potrebbero generare interferenze in attraversamento o parallelismo
con le infrastrutture acquedottistiche in gestione a CAP.

Ciò premesso, si esprime parere positivo CON RISERVA DEL RISPETTO DELLE seguenti prescrizioni:

•Deve essere fatta preventiva richiesta di esatta localizzazione delle reti in gestione alla Scrivente Società
mediante procedura di tracciamento reti di Gruppo CAP, richiedibile al link
https://www.gruppocap.it/clienti/gruppocap/richiedi-assistenza/tracciamento-reti(sezione TRACCIAMENTO
RETI). Allo stesso percorso sono presenti tutte le istruzioni specifiche qualora si rendesse necessario il
tracciamento in campo delle reti, sia in fase di progettazione che in fase immediatamente precedente l’inizio
dei lavori. Si prega di inviare l’eventuale richiesta di tracciamento reti esclusivamente all’indirizzo PEC
capholding@legalmal.it specificando nell’oggetto: Richiesta tracciamento reti in campo (RTRI) – interventi di
xxxxxxxxxxxxxx.
•Nel caso di reti d’acquedotto - Planimetricamente mantenere una distanza minima di posa mai inferiore a
150 cm dal fianco tubazione;
•Altimetricamente mantenere una distanza minima di posa mai inferiore a 100 cm dall’estradosso superiore
della tubazione;
•Tutte le eventuali intersezioni con gli allacci d’acquedotto dovranno garantire una distanza minima di posa
di almeno 80 cm.
•Necessità di lasciare tutti i chiusini di saracinesche e idranti presenti liberi da vincoli al fine di non ostacolare
le attività di manutenzione ordinaria/straordinaria in carico al Gestore del SII qualora ce ne fosse bisogno.
•Per i punti di intersezione critici, per i quali non è possibile rispettare le prescrizioni sopra riportate, si
necessita di ricevere elaborati di dettaglio (relazione sulla gestione delle interferenze presenti) per le
opportune valutazioni tecniche. In particolar modo, tale elaborato dovrà essere accompagnato da tavole di
dettaglio in cui siano riportate sovrapposizioni planimetriche ed altimetriche delle opere in progetto rispetto
allo stato di fatto esistente delle infrastrutture acquedottistiche in Gestione a GRUPPO CAP ed eventuali opere
di protezione previa presa visione sul portale Webgis delle nostre reti.
Nel caso in cui si dovessero riscontrare delle reali interferenze tra l’intervento in oggetto e le suddette reti, si
richiede di inviare la documentazione progettuale all’indirizzo piani.urbanistici@gruppocap.it al fine di rendere
possibile allo Scrivente Gestore di valutare tali interferenze ed esprimersi con nulla osta, parere di competenza
o preventivo di risoluzione delle stesse e procedere alla loro risoluzione tramite emissione di un preventivo
per lo spostamento della/e infrastruttura/e a carico del richiedente.
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2. FABBISOGNO IDRICO

Visionata la documentazione trasmessa, NON vi è alcun dato relativamente all’aliquota relativa al fabbisogno idrico
potabile richiesto dalla nuova struttura in progetto ne all’aliquota della dotazione idrica per la linea antincendio
pertanto, non è possibile effettuare alcuna valutazione di compatibilità con l’infrastruttura acquedotto esistente.

Per quanto sopra riportato si chiede quindi, per ogni nuovo edificio, che vengano forniti i seguenti dati:

•Fabbisogno idropotabile (espresso in litri al secondo), specificando:

o-Il valore medio;

o-Il valore alla punta.

•Fabbisogno linea antincendio (espresso in litri al secondo).

Tale verifica è condizione necessaria al fine di valutare la necessità di eseguire eventuali opere di potenziamento
delle reti/impianti acquedottistici esistenti i cui costi verranno posti a carico dell’Attuatore.

Il Gestore non garantisce valori soglia di portata idrica erogata al punto di fornitura ma bensì garantisce un valore di
pressione minima pari a 20 m di colonna d’acqua al contatore in condizioni di portata nulla (pressione statica).

In considerazione dell’altezza degli edifici, per garantire una pressione minima di 2 bar, si invita i progettisti a valutare
la necessità di realizzazione di un impianto di sopraelevazione della pressione così come riportato nelle condizioni di
fornitura conformi all’Art. 12 del Regolamento del Servizio Idrico Integrato che di seguito si riporta: “La pressione
minima è garantita in 20 m di colonna d’acqua al contatore in condizioni di portata nulla (pressione statica). Per
pressioni superiori al valore minimo e fino a un massimo di 100 m di colonna d’acqua, l’eventuale riduzione della
pressione è a carico del Cliente. Qualora il Cliente necessiti di una pressione superiore a quella resa disponibile, purché
quest’ultima non sia inferiore al minimo garantito, dovrà dotarsi, a propria cura e spesa, di idonei dispositivi di
sollevamento.”

In merito a quest’ultimo argomento si sottolinea il fatto che è vietata l’aspirazione diretta della rete principale di
acquedotto con impianti di sopraelevazione della pressione, per le prescrizioni tecniche vedasi l’art.23 del regolamento
del servizio idrico integrato del Gruppo Cap consultabile sul sito web www.gruppocap.it, che si riporta di seguito: “E’
vietata, salvo esplicita autorizzazione del Gestore, l’aspirazione diretta della rete principale con impianti di
sopraelevazione della pressione.”

Infine, si rende noto che non viene assicurata una pressione costante in quanto la stessa può variare durante l’arco
delle 24 ore e nel corso dell’anno, anche in funzione dei prelievi effettuati dalla rete dell’acquedotto in modo
contemporaneo e non prevedibile.



Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 e s.m.i. e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa

2.FASCIA DI RISPETTO POZZI IDROPOTABILI DEL CIVICO ACQUEDOTTO

Il riferimento normativo per le Aree di Salvaguardia (Zone di Tutela Assoluta + Zona di Rispetto) dei pozzi è
rappresentato dal D.L.gs. 152/06 art. 94 – Disciplina delle aree di salvaguardia: il comma 3 definisce la Tutela Assoluta
(TA); il comma 4 definisce la Zona di Rispetto (ZdR) ed elenca le attività qualificate come centri di pericolo che non
possono essere realizzate/svolte in concomitanza con le ZdR dei pozzi. L’art. 94 si deve intendere integrato dal: D.G.R.
n.7-12693 del 10/04/2003 – Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque sotterranee destinate al consumo umano.

Per il D.G.R. n.7-12693 del 10/04/2003

L’ Allegato 01 – Capitolo 03 disciplina la progettazione per le nuove opere; in particolare:
- par. 3.1 in merito al sistema fognario;
- par. 3.2 presenta vari criteri da rispettare per le opere civili;
- par. 3.3 presenta vari criteri da rispettare per le opere viarie e ferroviarie;
- par. 3.4 presenta vari criteri per le pratiche agricole.

Stante i riferimenti normativi citati:

- L’intervento in progetto (di nuova edificazione ed opere di urbanizzazione primaria - palazzine uso residenziale
con area a verde, parcheggi e pista ciclabile) interferisce nel suo sviluppo planimetrico con l’inviluppo delle
ZdR (circolari di raggio 200 m) dei pozzi 0151790003, 004 e 005 – impianto Gallarate; tuttavia, la natura
dell’intervento NON rientra tra i centri di pericolo di cui all’art- 94 – comma 4 – della D. Lgs. 152/06. Il
concetto è altresì illustrato nella Relazione Tecnico Illustrativa.

- Gli elaborati prodotti NON verificano l’esistenza di ulteriori attività o centri di pericolo di cui all’art. 94
suddetto.

- Gli elaborati trasmessi non evidenziano elementi progettuali di criticità interferenti con la ZdR di cui sopra e/o
con le prescrizioni di cui alla D.G.R. 7-12693, in particolare e con rifermento ai par. 3.1 e 3.2.

Per quanto premesso e annotato, come verifica di assoggettabilità alla VAS, si esprime PARERE POSITIVO in merito
all’intervento in progetto in quanto non interferente con i vincoli associati ai pozzi 0151790003-4-5 – impianto
Gallarate in concessione alla Scrivente con riserva di rispettare le indicazioni di cui alla normativa sopra citata.

2-GESTIONE RETI DI PUBBLICA FOGNATURA
(Tecnico referente CAP: ing. Giulia Parisi giulia.parisi@gruppocap.it )

Acque bianche:
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Dalla verifica della documentazione oggetto di conferenza si rileva che il progetto prevede lo smaltimento delle
acque meteoriche all’interno della rete fognaria mista in Gestione a Gruppo CAP.
È stato accertato che l’area oggetto di intervento ricade all’interno della fascia di rispetto dei pozzi idropotabili, in
quanto è presente un punto di captazione ubicato all’incrocio tra Via Borgorosso e Via Gallarate, ad una distanza
inferiore ai 200 metri. Si è inoltre verificato che non risultano presenti corpi idrici superficiali a una distanza tale da
consentire lo scarico delle acque meteoriche direttamente in essi.
Alla luce di tali elementi, si fa presene quanto di seguito come disposto dal RSII Art. 57:
Ove sia vietato da disposizioni in materia di tutela delle risorse idriche ovvero laddove risulti tecnicamente impossibile
prevedere allo smaltimento delle acque meteoriche tramite dispersione locale, il Gestore, in deroga al divieto di cui
sopra, potrà autorizzare lo scarico in rete fognaria pubblica entro il limite massimo di 20 l/s per ettaro di superficie
scolante drenata o comunque entro i limiti previsti dal Regolamento Regionale n.7 del 2017 e successive modifiche
ed integrazioni, relativo ai principi di invarianza idraulica e idrologica, in condizioni di accertata impossibilità e sempre
che non si producano disservizi alle reti fognarie pubbliche, o per necessità di tutela della rete fognaria pubblica, il
Gestore potrà fissare portate di scarico delle acque meteoriche minori da quella indicata nel precedente comma.

Compatibilità idraulica con reti fognarie miste esistenti nelle vie oggetto di intervento
Nel caso al punto precedente, è necessario trasmettere elaborati di dettaglio (relazione idraulica) che chiariscano i
quantitativi per cui si richiede lo scarico (portate di punta scaricate espresse in l/s e portate delle acque meteoriche)
per le opportune verifiche di compatibilità delle reti fognarie in essere a ricevere ulteriori apporti. Tale verifica è
condizione necessaria al rilascio dell’autorizzazione allo scarico delle acque meteoriche e a verificare la necessità di
potenziamenti di rete i cui costi saranno posti in capo all’attuatore tramite preventivo.
Pertanto, si resta in attesa di quanto sopra per procedere alla verifica di compatibilità idraulica delle reti fognarie
presenti in gestione a Gruppo CAP.

Acque nere
Per quanto concerne i reflui civili potranno essere convogliati in pubblica fognatura, secondo quanto previsto dal
Regolamento del SII – Sezione C – Servizi Fognatura e Depurazione, previa richiesta di allacciamento al Gestore del
servizio idrico (Gruppo CAP).
Si attesta che l’area in oggetto risulta servita da una rete mista in gestione a CAP, nello specifico una tubazione DN
600 in calcestruzzo in Via Gallarate e una tubazione Dn 400 in calcestruzzo in Via Nazario Sauro; entrambe
funzionanti per gravità.

È opportuno trasmettere anche una planimetria con gli schemi fognari che riporti il/i indicativamente le ipotesi dei
punti di ubicazioni degli allacci previsti in pubblica fognatura e si prescrive che gli stessi siano conformi all’ALLEGATO
1: SCHEMA FOGNATURA INTERNA al lotto privato in base ai disposti del Regolamento SII.
Si prescrive inoltre che:

la posa delle reti fognarie interne dovrà avvenire esclusivamente previa comunicazione della quota di innesto,
che deve essere richiesta all’Ufficio Allacciamenti del Gestore (Gruppo CAP);
è vietato l’allacciamento a gravità di reti fognarie interne il cui fondo di scorrimento risulti più basso
dell’estradosso della condotta fognaria pubblica, come previsto dall’art. 46, comma 2 del Regolamento del SII.
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Interferenze
Dalla verifica della documentazione fornita risulta che il progetto non genera delle interferenze con le infrastrutture
esistenti in gestione alla Scrivente.
Tuttavia, si riportano le prescrizioni di carattere generale da seguire per la gestione di eventuali interferenze con le reti
fognarie in nostra gestione:

Planimetricamentemantenere una distanza minima di posa mai inferiore a 100 cm dal fianco tubazione della
fognatura al fianco della trincea tipologica prevista;
Altimetricamente, nell’ipotesi che le reti fognarie siano sempre inferiori rispetto gli altri sottoservizi, è
necessario invece garantire una distanza minima di posa (valutata tra generatrice superiore della tubazione
fognaria e generatrice inferiore della condotta del nuovo sottoservizio) di almeno 150 cm per le reti fognarie
miste/nere e di almeno 300 cm per i collettori fognari;
Tutte le eventuali intersezioni con gli allacci fognari, nell’ipotesi che gli stessi siano sempre inferiori rispetto
gli altri sottoservizi, dovranno garantire una distanza minima di posa (valutata tra generatrice superiore
dell’allaccio fognario e generatrice inferiore della condotta del nuovo sottoservizio) di almeno 50 cm;
Divieto di realizzare/posare alcun tipo di struttura/pianta lungo tutta la dorsale di attraversamento della rete
fognaria;
Necessità di lasciare tutti i chiusini di ispezione presenti liberi da vincoli al fine di non ostacolare le attività di
manutenzione ordinaria/straordinaria in carico al Gestore del SII qualora ce ne fosse bisogno;
Le pendenze del manto stradale dovranno tenere conto della posizione attuale/futura dei sistemi di raccolta
(caditoie/bocche di lupo) onde evitate ristagni di acqua in seguito ad eventi meteorici;
Rispetto dei principi dell’Invarianza Idraulica (Es. Divieto di realizzare nuove caditoie allacciate all’attuale rete
di fognatura pubblica di tipo misto);
Per i punti di intersezione critici, per i quali non è possibile rispettare le prescrizioni sopra riportate, si necessita
di ricevere elaborati di dettaglio (relazione sulla gestione delle interferenze presenti) per le opportune
valutazioni tecniche. In particolar modo, tale elaborato dovrà essere accompagnato da tavole di dettaglio in
cui siano riportate sovrapposizioni planimetriche ed altimetriche delle opere in progetto rispetto allo stato di
fatto esistente delle infrastrutture fognarie in Gestione a GRUPPO CAP ed eventuali opere di protezione previa
presa visione sul portale Webgis delle nostre reti.

Qualora si necessitasse di informazioni precise sull’esatta posizione delle reti in gestione alla Scrivente Società, si
rimanda alla procedura di tracciamento reti di Gruppo CAP, richiedibile al link:

https://www.gruppocap.it/clienti/gruppocap/richiedi-assistenza/tracciamento-reti

Laddove NON fosse possibile rispettare le prescrizioni sopra trasmesse e fosse necessario risolvere l’interferenza con
infrastrutture di Nostra Gestione si potrà procedere alla loro risoluzione in uno dei seguenti modi:

Opzione 1: emissione di un preventivo per lo spostamento della/e infrastruttura/e a carico del richiedente;
Opzione 2: valutazione di un progetto di spostamento della/e infrastruttura/e redatto dall’attuatore e
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disponibilità di CAP a svolgere attività di alta sorveglianza con oneri a carico del richiedente.

Si rilascia PARERE POSITIVO CON RISERVA DEL RISPETTO delle sopra esposte prescrizioni.

3-NUOVE OPERE FOGNARIE IN FUTURA CESSIONE
(Tecnico referente CAP: CAP Holding S.p.A. – Dott. Fulvio Rebolini – piani.urbanistici@gruppocap.it)

Vista la presenza di un parcheggio in pubblica cessione come da TAV.ELAB.E con relativo impianto fognario di acque
meteoriche provvisto di vasca di laminazione come da TAV.ELAB.F, si comunica che la Scrivente è tenuta ad
esprimere parere tecnico, preventivamente al rilascio del titolo abilitativo all’attività edilizia, relativamente al
progetto esecutivo delle opere fognarie di urbanizzazione in cessione al Comune, da realizzarsi da parte di privati,
comprese nell’intervento di che trattasi. Ciò, in base a quanto previsto dall’art. 54, co. 2 e dall’art. 55 del
summenzionato Regolamento del SII.. Al riguardo, si vada al link https://www.gruppocap.it/it/servizi-per-i-
cittadini/comuni-ed-enti/gestione-della-tua-acqua/interventi-sulla-rete#opere-urbanizzazione-pareri-e-collaudi in
cui sono disponibili la procedura e la relativa modulistica che sono obbligatoriamente da recepire nella
progettazione di tali opere.

4-ESTENSIONE RETI ED ALLACCIAMENTI

Si sottolinea altresì che, ai sensi degli artt. 11, co. 6 e 24, co 9 del Regolamento del S.I.I., la realizzazione delle opere
acquedottistiche è di esclusiva competenza del gestore del S.I.I.; lo stesso dicasi per gli allacciamenti fognari di
utenza, provenienti dall’intervento di che trattasi. La preventivazione dei relativi costi è attività in capo alla società
operativa del CAP Holding, che porrà a carico del richiedente i corrispondenti oneri secondo quanto indicato nel
Prezzario in vigore approvato dall’Ufficio d’Ambito. Pertanto, relativamente a tutte le opere acquedottistiche, agli
allacciamenti fognari di utenza, nonché per utenze di cantiere, si faccia riferimento all’apposita modulistica disponibile
al sito web del CAP Holding, al link https://www.gruppocap.it/it/servizi-per-i-cittadini/comuni-ed-enti/gestione-della-
tua-acqua/interventi-sulla-rete

Si ricorda anche che come previsto dall’ art. 21, comma 7; (di cui si riporta citazione): “..il Gestore, su richiesta, redigerà
un preventivo di spesa comprendendo in esso tutte le opere necessarie per la fornitura d’acqua, incluse tutte le opere
necessarie ai sensi dell’articolo 45, comma 1, della Legge Regionale n. 12/05 anche se non strettamente attinenti con
la concessione richiesta (ad esempio, chiusura di anelli, presa da tubazioni principali più lontane conmaggior pressione,
potenziamento degli impianti, etc.).

Ai sensi dell’art. 22 del R.R. 6/2019, gli scarichi di acque reflue domestiche ed assimilate alle domestiche sono sempre
ammessi nelle reti fognarie,mentre relativamente a richieste di assimilazione, acque derivanti da processi produttivi
o meteoriche assoggettate ai disposti del R.R. 4/2006, sarà necessario rivolgersi agli enti competenti.

Nel caso in cui vi sia la necessità di una fornitura idrica ad uso antincendio, la richiesta dovrà essere effettuata alla
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società operativa del CAP Holding, corredando la stessa con la documentazione progettuale presentata al corpo dei
VV.FF ai fini del Certificato di Prevenzione Incendi C.P.I. .

Si evidenzia che sono fatte salve le competenze e le autorizzazioni che soggetti terzi sono tenuti a rilasciare ai sensi
della normativa vigente in riferimento a tutti gli impianti afferenti al S.I.I. in cessione al Comune nell’ambito
dell’intervento in argomento.

5-PRESCRIZIONI GENERALI

Nel rendere disponibili i dati delle reti tecnologiche in gestione allo Scrivente, mediante trasmissione di estratti allegati
alla presente, si precisa che, pur trattandosi della rappresentazione cartografica più attendibile ed aggiornata possibile,
il servizio cartografico di Gruppo CAP non può garantire la precisione assoluta di quanto inviato. Pertanto, in fase
progettuale, resta Vostro onere verificare la completezza e la correttezza delle informazioni fornite, eventuali danni o
guasti arrecati alle infrastrutture tecnologiche in gestione a Gruppo CAP non potranno essere imputati a eventuali
discordanze o mancanze nella cartografia fornita in questa sede.

In fase esecutiva, si chiede di adottare ogni necessaria cautela e tutti gli accorgimenti possibili al fine di evitare ogni
eventuale attività che possa comportare rischi di interruzione della continuità di erogazione del servizio o che possa
danneggiare, in qualsiasi modo, le reti ed i manufatti in gestione a Gruppo CAP, anche in riferimento agli impianti
elettrici accessori indispensabili al loro funzionamento ed eventualmente non indicati nella rappresentazione
cartografica allegata alla presente.

La scrivente società addebiterà eventuali danni arrecati agli assets afferenti al servizio Idrico integrato e si ritiene
sin d’ora sollevata e manlevata da qualsiasi danno arrecato per l’esecuzione delle opere in oggetto.

Si evidenzia che sono fatte salve le competenze e le autorizzazioni che soggetti terzi sono tenuti a rilasciare ai sensi
della normativa vigente in riferimento a tutti gli impianti afferenti al SII in cessione al Comune nell’ambito
dell’intervento in argomento.

Si rimane a disposizione e l’occasione è gradita per porgere Cordiali Saluti.

Responsabile
Servizi Tecnico Commerciali

Ing. Laura Maggi

All.c.s.
Referente per la pratica:
Ufficio Piani Urbanistici e Interferenze – dott. Fulvio Rebolini - e-mail piani.urbanistici@gruppocap.it
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OSSERVAZIONI AL RAPPORTO PRELIMINARE 
VERIFICA ASSOGGETTABILITÀ ALLA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA  

 PA via Gallarate  via Sauro  
(Rif. vs. prot. n. 8692 del 26/09/2025 - prot. arpa_mi.2025.0155707 del 26/09/2025) 

Premessa  
Con riferimento alla procedura in esame, si prende atto della documentazione prodotta, consistente in: 
- avviso di messa a disposizione del Rapporto Preliminare relativo al procedimento di assoggettabilità a VAS del PA via 
Gallarate  via Sauro, in variante alle norme tecniche di attuazione del piano delle regole del PGT del Comune di 
Pregnana Milanese, pubblicata sul sito web di Regione Lombardia SIVAS (Sistema Informativo per la Valutazione 
Ambientale Strategica); 
- avviso di avvio del procedimento di verifica di assoggettabilità alla VAS e convocazione della relativa conferenza di 
verifica programmata per il giorno 23/10/2025. 
A seguito delle suddette comunicazioni, vista l si è presa visione del Rapporto preliminare 
e della documentazione afferente
e della d.g.r. 10/11/2010, n. 9/761 e ss.mm.ii e in riferimento ai criteri per la verifica di assoggettabilità di piani e 

a parte seconda d.lgs. 152/06 e ss.mm.ii. 
 
Caratteristiche della area interessata   
Inserita all interno del tessuto consolidato, la proposta di Piano Attuativo interessa un area di forma regolare e delimitata 
su due lati dai tracciati viari di via Gallarate e via Sauro, che con una estensione pari a circa 5.915 mq si colloca nel 
settore occidentale del territorio comunale caratterizzato dalla netta prevalenza della funzione residenziale. 
 
Inquadramento della proposta di variante. 
L elemento di variante introdotto dalla proposta di Piano Attuativo è la modifica dell altezza massima degli edifici che 
viene elevata a 9,70 metri rispetto ai 7,50 metri disciplinati dall articolo 15 delle Norme Tecniche di Attuazione. 
 
Osservazioni 
Si prende atto dei contenuti del Rapporto Preliminare e in considerazione delle entità delle previsioni di variante, si 

  
Nel seguito si forniscono alcune indicazioni utili a conseguire la sostenibilità del piano. 
 
Si ritiene opportuno che gli edifici siano progettati e orientati in modo sfruttare nel miglior modo possibile i vantaggi di 

 e di 
evitare quanto più possibile ombreggiature alle abitazioni limitrofe. 
Collocare gli edifici residenziali il più lontano possibile dalle sorgenti di inquinamento acustico.  

tecnico per orientare decisione in merito alla necessità di sottoporre o non sottoporre la variante in oggetto al 
procedimento di Valutazione Ambientale Strategica.  
 
Per quanto di competenza si rimane a disposizione per ulteriori chiarimenti e approfondimenti. 
 
 
Responsabile istruttoria                                                                           Il Responsabile della UO                    
Dott. Pierluigi Riccitelli                                                                          Dott. ssa Paola Bossi   
 
 
 
 
 
 
 
 
 


